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Otta al voto 

M enile dopo quotilo anni di pentapartito si va, 
» pasticcii e resistente, vmo lo sdofHmento 

, «consiglio comunali 41 Roma e la ciU detta 
Ragione Campania raggiunge ormai II settimo 

• a ^ "Mae. domani ci sarà l'ennesimo turno eletto­
rale. In quale marasma la De e II Psi hanno por-

£ 5 • M S * *Bnl e l t*.! "S1™1 "» l l , n e * •>*» «Il occhiai 
tutti. L elenco t; lungo. Ma se ne paria poca Ancora pio mi-
•Moto * e » che propongono la De e il Psi agli elettori II 2g 
maggiê  anche hi città confe Matera e Reggio Calabria, reaf-
ttMreme dell'Italia di oggi, Di certo non sembrano in gra­
tta premunii esibendo lustrini e paillette*, la riforma 
*Ba politica, apprattutto nelle città, è una esigenza demo-
emoca che richiede una legge elettorale che obblighi i par-
UJIadiie prima del voto quale giunta propongono. Noi la 
eaajenjaino con forza. E chiediamo un consenso più. ampio 
W iwranare la nostra politica di alternativa. Domani an-
«Mno ade urne I.H6.994 elettori, di 131 centri, di cui 81 
f| disopra del 1.500 abitanti. Di questi ultimi 57 sono nel 
Metsogtomo. In moltissimi casi si fratta di comuni assediati 
ht questi anni da un potere malioso e camorristico che ha 
occupalo quasi militarmente le città, che ha ricattalo le am-
rhinlstrazlonl, che ha sconvolto la vita civile. Il Pei si e battu­
to, spesso solo, contro questo potere criminale e affaristico. 
Non e1* stata, un'astone adeguata, preventiva e repressiva, 
deiluvaiirU. JMa De, come Taurianova insegna, con I suoi 
CJBCto Manetta sparsi nelle amministraiioni del Mezzo­
giorno, h» rnenlenuto alto il suo consenso che spetto sflo­
ra to.rMggtorarize assoluta. Oovema centri dova manca 
l'aoqueda bere, dove non si trova una casa, dove I servisi 
pio etawMari tono Inesistenti, dove non c'è il lavoro. 

Raggio Calabria in questo senso * città emblematica ma 
noi) disperata. Ci-presentlamo, noi comunisti, Insieme ad 
atte Iona di progresso, con ima gala di alternativa, Si sono 
nweal movimenti cattolici impananti per cercare di dare 
una svolta nella società civile e nel governo di quella città. 
Conterà molto II voto di domenica. La scondita della De e 
del suoi alleati potrebbe apnre una prospettiva nuova. Di 
questo, c'è bisogno a Reggio e non soltanto nel Mezzcgtor-
«p-Eun lavon>en^echec'èdalaie.6cheayolJe, come 
JsWMs per la Heglone Calabria, deveTare I conti con un 
p»CU» pestato, di cui bisogna liberarsi, Del resto ungover-
r» frodarnedette nostre città e del territorio esige una pott-
M ^ , I ? W * taale ° W o diversa, Occorre un nuovo 
Wtpti «nmlnlstrailone. La sinistra dovrebbe eetere 
uHgahquesto Stono. Non sempre lo e. Ma questo è il no-
ÉjL!WÌn*\ **"«' * Wmlra * w PW naponsaWUlà del 
& * J Ì ^ 1 * - P f t * fl** •!' * * • » • 1 •WWW hanno 
«CCUMto I comunisti di una volontà egemone e di una vi-
#ajt* non rnotpia delio sviluppo. 

e ragioni'vere della crisi sono pia prosaiche. Il 
Psl vuote che sia approvato dal consiglio comu­
nale un progetto privalo sostenuto da Comu­
nione e liberazione da realizzare nelle adiacen­
te della spiaggia rimine* (piscine, acquaie Ivo-

. i ^ >" ? **? «orti). Ma approvando questa inlziau-
yasiJol4unber#m.blenl»leche 

: c«y^eniain>tl no* esp^fneni vogliono tutelare. Per que-
É Ì t e ! ? « # « J ^ ^ , S " i q > « l e « ' ' » « patio* po­
p i Ir» Cieli W.§ I comunisti hanno detto di no. Chi dun-
flW^RIìnir(i,^»,«ina.visione datvsw.inodemaoeUo «vi. 

A P $ » * 4 B « Ì N I > pppìrSm* serJul fcLN$ftfflakj 
&[f& fe J-mamii-v ir.** PM* Pm»*» le giunte 
linpen«tesull%aniatnrXePsll)aniworratonunW 
•eproredljnstabllil» e di ingovernabilità. 
- «alt»vedere cto che sta avvenendo al Comune di Roma 
.•altoMone Campani». L'enogeiuaderrKxrisiianaesen-

CI» Itali Ma * «tale eoatenute par troppo lungo tempo, e In 
. avan pana ancora lo è, dal Psi e dal suol alleali: pensavamo 
; «M $ trarne profitti politici. A Roma una De isolata taipe-
sUsee al consiglio comunale di prendere etto della crisi nel. 
-l'amnlnMaalone capitolina'e del disordine a cui sta por-
, Moda<ta capitale, U giunta non < caduta soltanto per l'affa-

•T« W,rn»ra»li-Ma per una incapacità di governo pia di 
JMWO. Jtema orane bisogno di una nuova ciane dirigènte. 
Eprobablle «he si vada allo scioglimento del consiglio co-

' puntile a coronamento 'del lallimenlo di quesU anni di 
^ » l ^ t o . , U musica non cambia in Campania, A Napoli 
il consiglio regionale «occupato dal gruppo del Pei dopo 7 
rnesl. di crisi della giunta. E una rissa continua tra la De e I 
S^Mataàtt'e alenò atea» mtemoOgni regola democratica 
*aUM violata. U stessa presidenza della Repubblica ha ai-

, IW*q,lq procedure per lo sciogliménto del consiglio, or» 
»pspf«perUc4sidlgc«mo.Epp^relnCampaiua|aDc 
hauti» rMgglonuua quasi assoluta. Mentre a Roma ha un» 
loraa corwileole, 

Sono dunque evidenti le sue responsabilità politiche. Ma 
rnoko chiari sono anche gli erron del Psl che a questa De si 
» piegato In modo subalterno. A Roma come a Napoli l'op-
poslzlon» comunista ha dato buoni risultar) che testlmonla-
"no sul plano generale le possibilità di un cambiamento el-
fettivo nel governi delle città e delle regioni, Lo si sta veden­
do anche a Bollano dove, dopo il volo recente, una sinistra 
unita sta aprendo una prospettiva nuova per quella città. È 
il cambiamento dei rapporti di Iona a favore del Iti, come 
torta di alternativa, che può mutare II corso della politica 
italiana. E che può arrestare II balletto un po' sconcio che 
ci e stato offerto dalla De e dal Psi nei comuni e nelle regio. 
ni italiani. 
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. E durata venti anni la battaglia 
per il riconoscimento di una scienza praticata 
da decenni Tutte le polemiche e le resistenze 

"fan-

gel Il lungo quasi intermina­
bile applauso, che ha accolto 
giorni or anno nell'Aula ma­
gna deli-Università La Sapien-? 
za a Roma la conclusone del­
la lunga battaglia per il rico­
noscimento del ruolo dello 
psicologo in Italia non era sol­
tanto un segno di riconoscen­
za, ma anche un segno di li­
berazione. Alla presenza della 
presidente della Camera, del 
rettore magnifico, di autorità 
accademiche, di coloro che in 
Parlamento si erano barai!! 
per l'ordine degli psicologi, al­
la presenza dei pia autorevoli 
docenti di questa materia Ita­
liani e stranieri e di una lolla 
di rappresentanti dette mi­
gliala di psicologi, si e discus­
so per due giorni del conqui­
stai» ruoto. 

Ci si potrebbe domandare 
perdi* con una scienza dalie 
tradizioni eoa) consolidale co­
me la psicologia nel nostro 
paese una professione come' 
quella dello psicologo, che da" 
decenni viene praticata, foste 
ancora, sul plano giuridico. 
inesistente e ci sia voluta una 
battaglia di venti anni perche 
essa fosse riconosciuta. E alló­
ra forse sarà bene, sintetica. 
mente, spiegare il perché. Mi 
* stato chiesto quando - ap­
pena eletto senatore, nel 1968 
• ho prospettato la necessità 
del riconoscimento della pro­
fessione dello psicologo attra­
verso un albo e un ordine il 
perche di questa mia richie­
sta. MI * stato facile spiegare 
al legislatori, e desidererei che 
tosse chiaro a tutu, che lo ri­
paravo un (atto grave perche, 
per la legge italiana nessuna 
professione può esaere eserci­
tata senza un albo o un ordì-

«jngrflfrw, 

Mi fu detto innanzitutto: ma 
perche un altro ordine, visto 
che questi tendono ad essere 
una realtà corporativa? E allo­
ra lo ho proposto una legge 
nella quale si chiedesse l'abo­
lizione di tutu gli ordini, ma 
solo II senatore Carlo Levi si 
dichiaro disposto a firmarla. 
In secondo luogo alcuhi degli 
oppositori» appellavano ad 
une liberta che una legge 
avrebbe conculcato favorendo 
lo-psicologodistalo., m a » 
si dimenticavano che in Italia, 
a differenza ad esemplo che 
negli Stati Uruti, «tiare' il valore 
legale deiUlolo di studio e per 
esercitare una professione ci 
vuole l'esame di Stato ed un 
ordine. Perche una tale legge 
ha incontrato Unta ostilità? Le 
ragioni tono motte, ne aocen-

' alcune. Innanzitutto per 
culturali; come * 

(f una certa cultura 
a lungo ampia-

'egemone nel nostro 
paese, la psicologia era rite­
nuta un» pseudo-scienza. Nel 
campo medico poi la psicolo­
gia « stata accettata lardi per 
un diffuso orientamento posi-
tivtofco e una tradizione «or 

Caio 
psicologo, 
una legge 
ti salverà 

ADMAadtaWmT"''' 

Non parliamo poi delle osti­
lità ideologiche ver» la psl-
coniatisi non solo da pane 
della cultura Idealistica o del 
positivismo, ma anche di una 
pane detta cultura cattolica e 
di quella marxista. CI sono 
state poi le resistenze corpo­
rative. conno gli psicologi e in 
particolare contro gli psicote­
rapeuti da patte di coloro che 
si sentivano •leu» nel loro inte-
resti, in particolare I medici, e 
la resistenza di coloro che ap­
profittando della vacanza del­
la le^e esercitavano una pro­
fessione per la quale non ave­
vano I titoli. 

Mano a mano che si è svi­
luppata la battaglia sono ca­

dute le bamere per la forma­
zione di un albo degli psicoto: 
gi e il fuoco di sbarramento si 
e concentrato sul riconosci­
mento degli psicoterapeuti. Se 
si tosse accettato questo velo 
ai sarebbe raggiunto l'assurdo 
di un laureato in psicologia 
che non potei» poi (ormarsi 
in psicoterapia perché la po­
tevano fan solo I medici. 

Pereto affermare /o posai* 
fra» di non fase Una norma*» 
per la psicoterapia'» a/lfermare 
un Aia» Fino al momento del-. 
lajqipovaiieawtMai legge m 
Italia erano autorizzati a fan 
pstooterapia-soltanio I laureati 
in medicina anche senza alcu> 
na formazione psicoterapeuti­
ca. La legge non ammetteva 
dubbi ed alcuni magistrati 
avevano cominciato a perse­
guire i non Rtcdiclche faceva­
no psicoterapia e siamo riusci­
ti a fermarli solo in attesa della 
legge. Mi dispiace pereto che 
una persona seria come il pro­
fessor Hautmann. presidente 
dell» Società di psKoanalisi, 
ali» quale lo, da decenni, ap­
partengo, abbia affermato sul-
('•Unità! del 19 febbraio 1989 
che •sarebbe stalo meglio non 
ragfferore sulle attività psicote- i 
rapeunchet: coti; la psicotera­
pia avrebbero seguitato a farla 
soltanto I mcdicl-ai.che senza 
nessuna (orinazione e la Spi a 
tonnare psicoterapeuti non 
medio' fuori legge! Bella richie­
sta da fare al legislatore che 
chiedeva oltretutto strumenti 
per perseguire coloro che ven­
gono comunemente chiamati 
•selvagge, 1 quali esercitano la 
psicoterapia senza alcuna for­
mazione e contro I quali giu­
stamente una società sena co­
me quella psfcoanaltbca si 
batte di fatto da decenni. A 
coloro che chiedevano «sug­
gestivamente* di conservare* 
la libertà delio psicoterapeuta 
non potevamo che rispondere 

H -Tutti avvertivano gli ef­
fetti paralizzanti di uno stalo 
di notevole contusione politi­
ca,. Era necessario avviare un 
processo di chianfKazione e 
di venire», era necessario 
compiere un bilancio dell'atti­
vili parlamentare e di gover­
no. Per essere utile, la chianli-
caztone deve estere portata 
su diversi terreni politici e pro­
grammatici». Bettino Crani 
avantieri ha riassunto cosi lo ' 
stato delle cose, spiegando 
ancora una volta perche il Psi 
ha deciso di far cadere il go­
verno. in realtà la confusio­
ne- continua, I primi passi 
confermano che la crisi viene 
concepita come una torma di 
gestione della campagna elet­
torale. E cto che non si intrav-
vede all'orizzonte * proprio il 
confronto «sui terreni politici e 
programmalicU. Anzi è chia­
rissimo che si pretende di evi-
lare proprio questo confronto. 
Perciò si è voluta una «esplo­
razione», un» navigazione al 
largo, che, tra le nebbie di di­
scorsi generali e generici, con­

senta di nnviare l'amvo in 
porto sino al 18 giugno 

Bisogna però dare atto al 
ministro del Tesoro Amato di 
avere portato, sia pure a suo 
modo, un contnbuto alla 
chiarificazione- o alla confu-
slone*. che paradossalmente 
in questo caso si equivalgono 
CI rifenamo al problema del 
debito pubblico e delle finan­
ze statali, che é stato II cavallo 
di battaglia della critica del Psi 
al governo dimissionario. Sul 
resto, Infatti, i dirigenti sociali­
sti sono rimasti nel vago, limi­
tandosi a parlare di «ritardi- e 
•inadempienze» nella realizza­
zione del programma di go­
verno. 

De Mila é stato In sostanza 
accusato di avere sprecato 
l'occasione di una fase eco­
nomica favorevole per il risa­
namento del conti pubblici. 
Cifre alla mano si é voluto di­
mostrare che, mentre con 
Crani presidente, c'era slato 
un progressivo contenimento 
della crescita de) debito, con 

che era impossibile conservare 
una cosa die non esiste perche 
In Italia fino all'approvazione 
di questa legge so/o il medico. 
vincolojuemente, poteva fare 
psicoterapia. 

A coloro che, dichiarando 
che io sono il -padre, della 
legge, mi caricano di respon­
sabilità che vanno oltre le mie, 
debbo rispondere che oltre al­
la paternità del... Senato que-

I sta legge ha l w maternità "del­
la Camera, é il aprodotto» di 

( alcune centinaia di pariamen-
i tari (approvaUjiKssoché'a'l-

l'unanimità) ed e 11 risultato dì 
molte mediazioni: questo av­
viene per tutte le leggi di gran­
de importanza. E una legge in 
attesa di un regolamento che 
dovrà far superare quelle diffi­
coltà che si incontreranno nel­
l'applicazione. 

Alcuni dicono che le norme 
sulla psicoterapia sono ambi­
gue. Non si possono imputare 
alla legge le ambiguità della 
realtà. La decennale carenza 
di una legislazione nel "campo 
della psicologia e della psico­
terapia ha lasciato il segno 
Per la psicologia si è cercato 
di rimediare con la riforma dei 
con) di laurea dopo una fase 
di sperimentazione, per la psi­
coterapia questa legge ha fat­
to un enorme passo avanti ri­
chiedendo a medici e psicolo­
gi una specifica formazione. 

Alcuni pretendevano che 
questa legge specificasse le for­
mazioni In psicoterapia accet­
tabili e no. Ma se neanche gli 
psicologi sono d'acconto in 
questo campo ed esistono tra 
loro divisioni talvolta, addirit­
tura, conflittuali: se ci sono de­
gli psicologi per i quali l'unica 
psicoterapia accettabile e 
quella psicoanalitica ed alto 
per i quali tale psicoterapia 
non è accettabile, che doveva 
fare il legislatore, decidere lui' 
Sempre Hautmann, rispon-

CONTROMANO 

dendo alla domanda su che 
cosa avrebbe dovuto dire la 
legge, dichiarava: -Menziona­
re che-la formazione psicoa-
nalitica ' avviene nell'ambito 
delle società». Ma * proprio 
quello che la legge fa, ricono­
scendo t'esistente, ossia due ti­
pi di formazione in psicotera­
pia. queììa accademica e 

' quella degli Istituti privali che 
s da decenni sul plano naziona­

le ed intemazionale tale for­
mazione attuano in modo va­
lido. , 

Lo Stilo 'prende atto che 
esistono degli orientamenti 
scientifici per (quali «possibi­
le in aldini campi della psico­
terapia (cognitivistici, com­
portamentistici, ecc.) una for­
mazione accademica e campi 
nei quali, come quello psicoa­
nalitico, la formazione non 
può essere fatta che nelle so­
cietà che In taje disciplina so­
no capaci di tonnare e dichia­
ra di essere pronto a ricono­
scerle. 

lo sono professore universi­
tario di psicologìa e psicoana-
lista freudiano e sono ferma­
mente convinto che la forma­
zione come psicoterapeuta 
che mi sono fatto In un lungo 
training Italia Spi sólo in que­
sto modo era .possibile farla. 
Ma come ti fa a chiedere che 
sia riconosciuta la formazione 
fatta da istituti non riconosciu­
ti! Si dice; ,Ma | , mm3 per j | 
riconoscimento di questi istitu­
ti non è chiara». £ vero, perché 
si voleva fare nferimento ad 
una nonna esistente e l'unica 
ritenuta applicabile dai colle­
ghi della Camera, che l'hanno 
introdotta, sarà applicabile per 
analogia Ma una garanzia po­
trà essere proprio quella del 
contnbuto degli istituti di for­
mazione sulla base della loro 
stona e della toro realtà scien­
tifica. Un contributo che * ve­
nuto già nell'iter di questa leg­
ge. Autorevoli psicoanalisu co­
me pomari, Gaddini, Bellano-
va, Ancona, Carli, ecc. hanno 
collaborato, come risulta dagli 
atu parlamentan. Autorevolis­
simi pscoanalisb come Matte-
Bianco hanno dichiarato, di 
approvare la legge, ed è abba­
stanza singolare che le pole­
miche siano quasi esclusiva­
mente venute.da-psicoanaUsn 
medi*- lo'.'tidi ripf5aifp;ftq'ijié. 
rosissime testimonianze di psi­
coanalisti non medici .favore­
voli ad una legge che il toglie 
dalla illegalità! 

La legge è frutto anche di 
una gran parte degli organismi 
che avevano competenza in 
materia. Cerio quando chiede­
vo pubblicamente contributi 
per una legge migliore e un 
autorevole psicoanalista mi ri­
spondeva su •Repubblica». .Ti 
sei messo nei guai, levatici da 
solo» non potevo non render­
mi conto che si era molto lon­
tani dal capire quel è il compi­
to di un legislatore. 

In sostanza questa è una 
legge-quadro, che codifica l'e­
sistente, attende un regola­
mento e dà inizio ad una spe-
nmentaztone legata al fatto 
che ordini profesìvionali Ubera­
mente eletti diventino i custo­
di di una realtà deontologica 
di rilevante importanza. Siamo 
alla fine di una lunga battaglia 
durame la quale spesso mi e 
venuto di ricordare quanto di­
ceva polemicamente una psi­
coanalista francese; che c'era­
no tre cose che il Irancese me­
dio pensava di poter fare sen­
za apprendimento: il giornali­
smo, l'equitazione, lo psicolo­
go, ma solo I cavalli erano 
capaci di difendersi. Oggi nel 
nostro paese i cavalli non so­
no nmasti più soli a difendersi. 

FAUSTO UBA 

Intervento 
Il complicato rebus cinese: 

gommare con la dèmòailÉà* 
una società in sviluppo 

N- on si è sparato e rofcenciMl spa­
rerà: è un fatto positivo. Con la 
legge marziale non si salva il so­
cialismo e neppure il consenso 

_ _ _ o>icm»oWM»tavleddcom-, 
preme»*, ctoesl sono moAspaxI. 

come potrebbero esserlo quelle dalla repres­
sione, della smimentokzzazione delle richie­
ste di massa. Non sarebbe la prima volta. 
Forse gUsnidenti re ne andranno a casa len­
za aver ottenuto ciò che per la toro maturiU 
sembm dovuto • -mmeggic4»o*Tiocra-, 
na « llbertf. rnenosoffécarM* chiusura e me­
schini comlizionamènil.e in Qna cresceran- ' 
no la stanchezza,» Il disinganno, soprattutto 

. dei giovani e degli intellettuali. Può darsi che, 
superalo-quello che e certamente un grave 
scontro al vertice in vista della successione a 
Peng, possa In qualche modo rivelarsi possi­
bile un processo menò difforme da quello 
aperto rìell'Urss, con'maggióre possibilità 

.per 1 cittadini di conoscere e controllare le 
scelte dei dirigenti « quindi di denunciare 
corruzione e clientelismo. Ma pub anche 
darsi che d affermino tendenze a consolida-

•MllléACÒU^I tattili. 

garanzia reclutata .In modo precario nelle? 
piccole aziende pullulale nei villaggi e nei 
borghi per iniziativa o di contadini resi «chi 
dalle nuove condizioni di marcato o da par.. 
•wwqualctarnoto legatati 
4 potete. Inoltre le regioni non costfre, 1, 
- «zz.-, L *»» C*» W 
per millenni hanno prodotto I cereali per as­
sicurare I» sopravvivenza alimentare, non 
T S i - 0 *!w*nS* to ̂  , f e n ««w lu­
ti) ultimi anni, anzi l'hanno vista spetto dj-
n*«*e. ÌMlVk^io subito Iconoaccorpt d»|-
ta I^S"*"" *"* •a^wWotie, po|L«i none, 
le rettati[vewnenh) povere, eh» non anno 
soltanto II Tibet o le aree abitate dalle mino­
ranze. ma le province aride del Nord, da 
sempre povere e facili alla ribellione. 

Questa situazione ha provocato fenomeni 
di malcontento sociale profondo, forse 
esplosivo: tanto Ira la popolazione urbana, 
colpita dall'Inflazione e dall'Iniquità dei nuo­
vi meccanismi di selezione inficiati dal clien­
telismo dei potenti, accompagnai» dalla ne-̂  
gallone del diritto al criticare le scelte com 

_ B««.IWI«; usi iiuMuj ui «lucore m scene com-
re1'aiitortiào>l7èntro ed U p o ^ d r i t t o P " * " * denunciare gli ars àie contrastano 
sulle spinte centrifughe e toVvbW difeso- m | P * > ^ * - . - ^ * » * ^ d i g i i i s l i -
meni incontrollati. Non é detto che per rea- ™ , ^ r t P " »«mP«** una *iolut:ione 
lizzare quest'ipotesi sia necessario far Inter- " « ™ f » 1 " , » ^ q»nto Irauria rjarre dei 
vCTlreControaltricinesiisolclatidluneserci- f"--!*™. fliafll che non hanno avutola (or­
to tuttora molto motivato sul piano sociale e ttm* o i mw*l*> nelle .rejioni Inserite nella 
solidaristico. »*«=«•• aplrate«mera«aMav7edlpla:lapoUtlca, 

•• - - dette riforme ha reso moltadlfficileU control- ' 
lo del centro sulle legioni, soprattutto aulir) 

Il confronto muovere sul terreno econo­
mico che su quello politico, anche se lo 
scontro politico pan a noi principale. Par 
questo sono necessarie alcune precisazioni. 
Non certo per porre In discussione il dritto 
alla democrazia par i cinesi o I» capacità 
della democrazia e detta democrazi» rorlah-
to di intaccare i meccaniaml della cornatone 
e del nepotismo che, Hill dell'autortansmo « 
del monopollo del potare da pane dal parti­
to Dn dai momento della vittoria rrwruitone-
ria nel 1949, sono parasti dalla potenza al­
l'atto con la nuova apertura del mercato e la 
legittimazione dell arricchimento individua­
to. Cjwlta di Ironto alta quato si trova or» la 
direzione del Partito comunista cinese t Ulta 
gravissima crisi, economica e sociale e non 
soltanto politica, come potrebbe sembrare 
se si discute soltanto dei margini di demo­
crazia d» riconoecere in base alle richieste 
dei giovani oppure della disponibilità delle 
forze armate a mettere in atto lo stato d'asse­
dio. 

Larxiliticadellertforrneeconomlchevolu- • 
te da Deng dopo il 1978 e realizzale In e— 

regioni ricche; non ti tratta soltanto dei mec­
canismi di pianlllcazlone che potrebbero es­
sere superati, ma di sémplice razionalizza­
zione del mercato, PejcM non deve arrivare 
la seta al setifici moderni di Srianghal, deve 
operai qualificali sonò sottoccupati e potreb­
bero essere licenziati, mentre uomini polenti 
• livello locale trafficano I bozzoli e II avvia­
no di notte * pIccnH filatoi dove le mani di 
bambine lottopagal* a svolgeranno, per noi 
far lavorare la seta in u t a r ^ pascane legate 
a tornllaatl di paese? B pai non »i tratta solo ' 
di seta, bensì dalla gaettone «Mie possIMIlà 
di finanziamento, nazionale o straniero, del' 
contenimento del debito, Interno ed estero,' 
dicontrollodeltaspesapubbl'ca, (. '; 

e preoccupazioni sorte negl. uN» 
mi diMMre anni hanno quindi in­
veente ta rnliiica di riforme eco­
nomiche antro la stesso gruppo 
dirigente, erede in qualche modo 

, , „ „ . . ^ o w n E o n - , , deU»tunzieita,diiil»eM<M.so-, 
cretosci>rattuttodaa>aoZiyaBged»ltar»i* "»"'* "f i™* (?*neinÌM c ^ ww». 
dei «uoicoltabontcxi non l iarò editata da- *»*»»*•) eh» fri atta baatt della vittoria rivo-
mocrazla. ma hanno modificato sostanzi»!- tozionaria. Le soluzioni proposte da Li Peng, 

_ i i , — - --., . indubbiamente ligure incolore, sostenuta dal 
—--• -"«•««••««• I IWII •••»•.»» WOfMWB o»j* 

mocrazla. ma hanno modificato sostanzial-
. mente g msutojJelta. società cinese, rom-
xpendo I meKanisrai,d»*economia di sussi-
slenza - millenari nelle campagne e rimasti 
a base della società agricola del periodo 
maoista - e riducendo drasticamente la rete 
di assistenza creata nelle citta dalla rivohizto-
ne vittoriosa per controllare ma anche per 
garantire I» popotattone, soprattutto gli strati 
poveri: estate avviata un* spirale di «viluppo 
fondata sulla capacità imprenditoriale e co­
munque sull'Iniziativa del singoli e del grup­
pi. In un pomo tempo questa linea ha cono­
sciuto grandi successi, con un aumento mas-
liccio del valore dati» produzione sgricofa e 
anche industriale che farebbe parlare' di mi­
racolo in altri paesi Ma al tempo stesso sono 
stati rotti meccanismi antichi e recenti di co­
pertura e di garanzia, che il periodo maoista 
aveva npnstinato dopo che erano stati spez­
zati durante il periodo del Ouomindang e 

' delta dominazione straniera. 

N egli ultimi armi sono apparsi fat­
tori preoccupanti, come il ritmo 
di innestane oltre il 20». ma tor­
se sul 50* per i generi di twnsu-

• » » » _ mo woddieno, l'esclusione dal 
mercato del lavoro uifaano di 

molli giovani che non anno in grado di entra­
re nei meccanismi di seletiorie instaurati, in 
contemporanea con la generalizzazione dei 
contratti a termine In luogo del lavoro dipen­
dente e garantito nelle imprese statali, e vi è, 
al tempo slesso, la tragica, inevitabile espul­
sione dal lavoro agricolo di una massa di 
persone che su oltre i cento milioni, che cre­
scerà e che è costituita da giovani. Essa era 
occultata entro le comuni del perìodo maoi­
sta, in condizioni di •povertà garantita» e di 
immobilizzo nelle singole località: ora costi­
tuisce la manodopera priva di ogni tutela e 

» ^ T ^ » ^ » w » ^ » ™ i i i i i mettere 
scusatone le loro prerogative, con una .in­
derai •D'autoritarismo senza reale autorit* 
(la differenza dalle personalità carismatiche' 
del periodo rnaoiata sta soprattutto in cto) 
miravano a pone un treno alle conseguenz-» 
sociali (festablHzzand dell» politica delle ri­
forme. Ma con tt partito Inquinato dalla cor 
natone e dal monopollo del potere non pa­
re si» stato ripristinalo un reale controllo mo­
derno del centro, mentre sono stati ridotti i 
margini di libertà di critica. Dietro allo scon-
Irò al verace e'» anche questo fattore, anzi 
probabilmente II problema principale « prò-' 
peto quello delle scelte economiclM. 

Il problema in Cina oggi non * quello te la 
democrazia sia o no un bene, ma di come si ' 
poeta governare con la democrazia un'eco­
nomia in rapido mutamento e quale si» il 
margine di consento per quali scelta: e gli 
schieramenti cMLrappostl possono rssere1' 
coinplassi anche a livello popolara. è possi. 
bile dare spazio atte esigenze democratiche, 
ed al tempo stesso controllare i fenomeni di 
sgwolamento del potere economico ed, an­
che fioatto del centro? Se la protesta dei 
Rovani studenti ha alle spalle massicci feno­
meni di malcontento sociale generalizzato, 
anche nelle campagne, e possibile che la de­
mocrazia chiesta dagli studenti porti anche 
ad una possibilità di espnmersl e di essere 
rappresentati per i contadini' Oppure l'aper­
tura alle istanze democratiche degli studenti 
potrebbe portare ad un pìccolo cerchio di 
democratizzazione più o meno reale per il 
mondo urbano, soprattutto per i ceti urbani 
medie-superiori e comunque colti, lasciando 
i contadini in preda all'arbitrio dei notabili 
tocalisti, clientelar] e separatisti, torse malio­
si? 

Era più bianco 
il bucato di Craxi? 

Il cambio di «guida» a palazzo 
Chigi, tutto invece ha Inco­
minciato a peggiorare. Insom­
ma, Il bucalo di Crani era de­
cisamente pio bianco di quel­
lo di Gona e soprattutto di De 
Mita, nonostante un autorevo­
le socialista fosse addetto alla 
lavamee. Quale sia lo statò 
delle cose a prescindere da 
questi paragoni poco impor­
ta... 

Il ministro Amato nelle setti­
mane scorse aveva timida­
mente contestato qualche ci­
fra fornita dalla segreteria del 
suo partito, Ma anche al con­
gresso, dinanzi alle reiterate 
critiche che lo coinvolgevano, 

aveva preferito tacere per de­
dicarci alle ipotesi di repubbli­
ca presidenziale e stabilire 
che il leader del suo partito 
possedeva quella «automa» 
per decidere descritta a suo 
tempo da Guicciardini. Avan­
tieri però, mentre Craxi diceva 
che bisogna portare il fatidico 
chiarimento su) terreno pro­
grammatico, l'on. Amato ha 
latto la sua piccola verifica, di 
cui purtroppo le cronache dei 
giornali hanno dato conto so­
lo parzialmente, nonostante il 
sqo carattere altamente istrut­
tivo. 

il ministro de'' Tesoro ha 
parlato ad un convegno indet­

to dall'Istituto per la contabili­
tà nazionale. Un economista, 
tra gli altri, ha affermalo che 
le cose vanno malissimo» per 
Il debito pubblico. Amato lo 
ha contraddetto sostenendo 
che le cose sono andate male 
sino all'86 e che, neli'Sf), si è 
registrata una positiva Inver­
sione di iendenza rispetto al 
presunto •periodo aureo» del­
la presidenza socialista. E ha 
sfornato una lunga serie di ci­
fre. Ma soprattutto si à lancia­
lo in una serie di giudizi elo­
quenti, prendendosela con «ri­
goristi» di destra e di sinistra. 
con chi vorrebbe annullare te 
spese sociali e con chi non 

saprebbe indicare reali alter 
native. Sta di fatto che la pole­
mica e stata in gran parte ri­
volta ai comportamenti della 
maggioranza e ha implicita­
mente investilo il quaruer ge­
nerale del suo panilo. Basta 
giudicare da alcune itasi, Per 
esempio da quella che rove­
scia il ragionamento craxiano: 
•La spesa pubblica * sempre 
troppo alta, ma In questi anni 
qualcosa si * fatto. I pericoli 
restano, ma non ai sconfiggo­
no con I» funerea insoddisfa-
ztone di chi predica II rigore 
solo perché su giocando sul 
mercato politico la carta della 
critica feroce e distruttiva». 
Oppure da quest'altra: «Sono 
stanco di «aere metto nella 
parte di quello a cui bisogna 
•piegare tutto; e sono «anco 
di sentirmi dire che questa co­
sa non si può proporre auearo 
perché c'è un voto locale, né 
domani perché c'è un contrat­
to pubblico. E poi ci sono V 
elezioni europe* del 18 giù-
gito. In quatto paese ti uno 

» 
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elezioni agni sei mesi. Ora so­
no lo che chiedo «gli altri di 
smettere di .fare politica solo 
con gU aggettivi: è ora di tirare 
fuori I sostantivi, le proposte». 
M» il panno dell'on. Amato, 
come de| resto il suo maggio­
re alleato, in queste ore stan­
no moltiplicando gì! aggettivi, 
In modo che gli elettori resti­
no abbacinati, talvolta dalla 
connittualità» tra socialisti e 
democristiani e talaltra dal­
l'assillo di -governabilità, che 
entrambi li domina da alme­
no un decennio. Visto che il 
tuo mandato t rigorosamente 
esplorativo, Il senatore Spado­
lini dovrà fare solo la raccolta 
e la cernita di questi iiggeuM 
e portarne un bel amino al 
Quirinale, Pei sostantivi caso 
mai se ne parlerà dopo II 18 
giugno par annunciare che la 
contusione politica- « finita e 
«ne li bucato pio bianco potrà 
«•era garantito dall'on. An-
«•sotti, al quale non si può 
certo negare la capacita di eli-
nuntra qualunque macchia, 

l'Uniti 
Sabato 
27 maggio 1989 


